
IL NUCLEARE E’ UN IMBROGLIO

LAVORIAMO CON L’ALTERNATIVA DELLE RINNOVABILI: 

FIRMA LA LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE
Il 7 giugno 2010 è stata depositata in Cassazione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo: “Sviluppo dell’efficienza energetica e delle fonti rinnovabili per la salvaguardia del clima”. 50.000 firme valide di cittadini (almeno), da raccogliere entro il Natale 2010, dovranno stimolare il Parlamento a discutere linee di politica energetica compatibili con le direttive e gli standard europei e capaci di indicare un’alternativa ai piani atomici, che non sono assolutamente una risposta.

Il nostro tempo è segnato da due problemi straordinari:

- l’essere in esaurimento delle fonti fossili ( petrolio innanzitutto) e dei minerali

- l’aumento della temperatura sul pianeta provocata dalla combustione dei fossili che ha aumentato l’anidride carbonica (CO2 )

Per far fronte ai due problemi è necessario:
A   sviluppare in modo massiccio fonti rinnovabili di energia ( solare, fotovoltaico, eolico, geotermico)che devono essere promossi con incentivi pubblici e l’utilizzo della leva fiscale. 

B   ridurre i consumi di energia favorendo i mezzi pubblici,le biciclette, riutilizzando le risorse, diminuendo i rifiuti

C   aumentare l’efficienza energetica con la riqualificazione  degli edifici e degli elettrodomestici
CIÒ CHE NON SI DEVE ASSOLUTAMENTE FARE È RITORNARE AL NUCLEARE CIOÈ COSTRUIRE NUOVE CENTRALI NUCLEARI 
Dobbiamo rifiutare il nucleare, come abbiamo già fatto nel referendum del 1987  perché:

1   le centrali nucleari hanno costi molto elevati (5 miliardi di euro l’una) che gravano sulle nostre finanze e richiedono tempi di costruzione molto lunghi (10 anni circa)
2   le centrali nucleari continuano ad avere problemi di sicurezza per le popolazioni. La radioattività è una delle cause dell’aumento di leucemie e tumori 

3    le centrali nucleari hanno  problemi di smaltimento delle scorie radioattive e del materiale nucleare  ( non abbiamo ancora smaltito le scorie delle centrali nucleari di 30 anni fa. Nella bolletta alla voce A2 paghiamo una retta per il loro smaltimento. 11 regioni non le vogliono sul loro territorio.  Purtroppo la LOMBARDIA  si è data disponibile ad ospitarle ) 

4   l’uranio che serve per le centrali nucleari è una risorsa in via di esaurimento ( ci sarà solo fino al 2050) e costa moltissimo, richiede molta energia per estrarlo

5   le centrali nucleari richiedono enormi quantità d’acqua e producono CO2  durante l’estrazione, il trasporto, la purificazione e l’arricchimento dell’uranio ,  durante la costruzione delle centrali e nella fase di smantellamento

6   il nucleare civile è legato al nucleare militare, espone quindi il mondo a rischi di proliferazione delle armi nucleari e al terrorismo ( è l’argomento che viene portato contro l’Iran)

7  il nucleare civile è un modello che richiede sistemi di gestione autoritari, centralizzati ed antidemocratici. Non a caso il governo Berlusconi militarizza le nuove centrali nucleari civili. 
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